
Rischio evento a rilevante impatto locale 

La categoria di scenario di rischio riferita agli eventi di rilevante impatto locale racchiude quegli scenari 

che hanno in comune l’assembramento e lo stazionamento di una folla di persone, più o meno numerosa, in 

zone o ambienti circoscritti, per un determinato periodo di tempo, a causa di attività derivanti dalla vita 

sociale dell’uomo, intesa come esigenza ed occasione di svago, di cultura o di lavoro. 

Queste situazioni possono comportare potenziale grave rischio per la pubblica e privata a fronte 

dell’afflusso eccezionale di persone oppure per la insufficiente capacità delle vie di fuga. 

Gli scenari si possono ricondurre a due modelli di base, caratterizzati dal numero di resone presenti, 

dall’estensione e della durata: 

- Modello ad accumulo 

Si ha quando in un’area predefinita, il numero massimo di presenti viene raggiunto dopo una fase iniziale 

di accumulo progressivo e limitato nel tempo (esempio, afflusso in un impianto sportivo), rimane costante 

per un periodo di tempo definito (esempio, durata di un evento sportivo o culturale) e diminuisce con 

andamento inverso a quello di accumulo (esempio, deflusso da un impianto sportivo); 

 

- Modello dinamico 

Si ha quando in un’area predefinita il numero di presenti varia per il continuo sommarsi e sottrarsi di 

persone in entrata ed in uscita (esempio, flusso di clienti di un centro commerciale). 

I parametri che possono concorrere a definire meglio i possibili scenari di rischio riguardano l’estensione 

del luogo del raduno, sia in ambiente chiuso (impianto sportivo) sia in spazio aperto recintato (area feste), e 

la variabile tempo, di diversa rilevanza a seconda si tratti di uno scenario riconducibile al modello ad 

accumulo o a quello dinamico. 

Altri parametri riguardano la tipologia di persone interessate all’evento (bambini, anziani, singoli individui, 

famiglie, pedoni, ciclisti, motociclisti, automobilisti, etc), le attese dei presenti rispetto all’evento (per 

prevedere possibili reazioni) e in generale il contesto territoriale e sociale in cui si svolge l’evento. 

Le cause che possono dare luogo ad una emergenza sono riconducibili ad eventi antropici e sociali 

(emergenza in stretta correlazione con la manifestazione connessa ad interventi da parte di soggetti singoli 

od aggregati) piuttosto che a situazioni non legate specificatamente all’evento ma che possono verificarsi 

essendo connesse ad alterazioni ambientali, naturali o provocate dall'uomo, a volte del tutto inattese e 

difficilmente prevedibili). 

  



Possono esser considerati, in prima battuta, come eventi a rilevante impatto locale con cadenza fissa 

(prevalentemente annuale) gli eventi nel corso dei quali nelle vie del centro vengono allestite bancarelle, 

esposizioni varie, articoli artigianali artistici e gastronomici, stand promozionali associazioni, mostre, 

spettacoli itineranti, musicali, teatro, animazione per i bambini, Luna Park ecc.  

 

Scenari di rischio – evento di rilevante impatto locale 

Analisi 
Aspetto 

analizzato 
Descrizione 

COSA 
Tipologia 

evento 

Evento di rilevante impatto locale (ai sensi Direttiva Prot. Civ.del  9  

novembre 2012): effettuare analisi del grado di rischio dell’evento [bass-

medio-alto] e definizione delle risorse necessarie mediante applicazione 

della direttiva Morcone e ss.mm.i (ad es. applicando algoritmo  di 

Maurer). 

DOVE 
Località 

interessate 

I settori del territorio comunale limitrofi ai singoli eventi, in particolar 

modo edifici o aree atte all’accoglimento di attività derivanti dalla vita 

sociale dell’uomo. 

QUANDO 

Evento 

scatenante 

ed analisi 

storica 

Durante lo svolgimento di un evento di rilevante impatto locale. 

In particolare, al verificarsi di eventi di origine antropica (principio 

d'incendio di piccole dimensioni, fuga di gas, esplosioni localizzate o 

diffuse, traumi o malori, atti terroristici, disordini, …), al potenziale 

realizzarsi di un evento meteorologico imponente (trombe d’aria, 

nubifragi, allagamenti, etc…) o a causa del sovraffollamento eccessivo 

dell’area. 

PERCHE’ 

Aspetti che 

concorrono 

al concretizzarsi 

dello scenario 

Presenza in quest’area di una folla di persone che può rendere difficile le 

operazioni di sgombero o che può facilitare il diffondersi di atti di panico. 

Presenza di edifici che possono essere a rischio di danni significativi, 

anche e soprattutto nel momento che si trovino ad accogliere una gran 

folla di persone. 

Presenza di vie di accesso che si possono dimostrare difficoltose come vie 

di deflusso o di fuga per la presenza di un gran numero di persone da 

evacuare. 

QUANTO 

Grado di 

coinvolgimento 

della 

popolazione 

e delle 

infrastrutture 

ABITAZIONI RESIDENZIALI 

Possono essere coinvolti direttamente o indirettamente alcuni centri 

abitati di diverse dimensioni o singole abitazioni isolate (per danni diretti 

o per interruzione delle vie di accesso). 

È possibile il coinvolgimento di persone disabili o con bisogno di 

particolari cure assistenziali (mediche, di deambulazione, etc). 

Possono essere interessati anche edifici pubblici o privati che prevedano 



Analisi 
Aspetto 

analizzato 
Descrizione 

il possibile affollamento di persone al loro interno. 

AZIENDE /INSEDIAMENTI INDUSTRIALI 

Potenziale interessamento delle realtà produttive del territorio 

comunale, con indiretto scatenamento di potenziali incidenti relativi alle 

attività industriali. 

VIABILITA' 

Coinvolgimento delle principali vie di comunicazione.  

Interessamento delle vie di comunicazione secondarie interne ai nuclei 

abitati, che possono risultare di difficile accesso per i mezzi di soccorso. 

RETI TECNOLOGICHE  

Si segnala la probabile presenza della rete idrica comunale (acquedotto), 

di distribuzione del gas, della rete elettrica, della rete fognaria e delle 

telecomunicazioni. 

CHI  

INTERVIENE 

Adetti alle 

operazioni di 

soccorso 

Individuare responsabile della sicurezza dell’evento 

Definire numero e competenze degli operatori di sicurezza (sanitari, 

antincendio, …) 

 

Unità di Crisi Locale /Centro Operativo Comunale 

Polizia Locale – Gruppo PC – Volontari di Protezione Civile 

Qualora l'evoluzione dell'evento non potesse essere affrontata dalla solo 

struttura comunale di P.C., il Sindaco comunica alla Prefettura l'esigenza 

di soccorsi. 

IN CHE MODO 

- 

CON QUALI 

MEZZI 

Modalità di 

intervento 

In corrispondenza delle strade d’accesso alle aree coinvolte devono 

essere predisposti dei cancelli alla viabilità onde evitarne l’accesso 

veicolare e pedonale.  

(Il Sindaco richiede l’eventuale chiusura di strade provinciali alla 

Provincia.)  

Analogamente deve essere garantita l’accessibilità alle vie di fuga 

individuate che collegano alle principali vie di comunicazione comunali. 

Segnalare le vie di fuga con cartelli e segnali luminosi. 

La Polizia Locale, eventualmente supportata dal gruppo comunale di PC 

e dai volontari di PC, provvede alla gestione della viabilità della zona ed 

eventualmente dirotta il traffico verso percorsi alternativi. 

Personale specificatamente formato dirige le operazioni di 



Analisi 
Aspetto 

analizzato 
Descrizione 

allontanamento. 

È necessario Individuare chiaramente le aree indicate nel Piano di 

Protezione Civile come punti di atterraggio degli elicotteri per il soccorso. 

È necessario individuare, ove possibile, zone di maggior ampiezza per 

alleggerire il flusso di persone in uscita. 

 


